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Asolo, 11/11/2020 

Gentile Cliente, di seguito riportiamo in sintesi le principali misure introdotte dagli ultimi D.P.C.M. in merito alle 

restrizioni e limitazioni dovute all’emergenza Covid-19, dal Decreto “Ristori” (D.L. n. 137/2020) e dal Decreto 

“Ristori-bis” (D.L. n. 149/2020), pubblicati in Gazzetta Ufficiale il 28 ottobre ed il 9 novembre 2020. 

Decreto “Ristori” e “Ristori-bis” 

Incentivi e altre misure fiscali per le categorie colpite da misure restrittive 

Il “Decreto Ristori” ed il “Decreto Ristori-bis” introducono una serie di misure urgenti e di aiuti a beneficio delle 

categorie, degli operatori economici e dei lavoratori interessati, direttamente o indirettamente, dalle restrizioni 

disposte a tutela della salute.  

 

Contributi fondo perduto codici ATECO allegati  

È previsto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che hanno come attività prevalente una di 

quelle riferite ai codici ATECO individuati nel decreto (vedi allegato 1 in calce) e hanno la partita IVA 

attiva alla data del 25 ottobre 2020. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita Iva a 

partire dal 25 ottobre 2020 e quelli che hanno cessato la partita Iva alla data del 25 ottobre 2020. Il contributo 

a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 

2020 sia inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 (a tal fine 

rileva la data di effettuazione delle operazioni). I soggetti che hanno attivato la partita Iva a partire dal 1° 

gennaio 2019 hanno diritto al contributo minimo indipendentemente dai requisiti del fatturato. 

In attesa dell’apertura delle istanze per i soggetti che non avevano fatto richiesta del precedente contributo a 

fondo perduto, lo Studio sta verificando, per tutti questi nuovi soggetti rientranti, il rispetto dei requisiti 

richiesti. 

 

SOGGETTI DETERMINAZIONE 

dell’AMMONTARE(1) 

ACCREDITAMENTO 

Che hanno già 

beneficiato del 

contributo a fondo 

perduto di cui all’art. 25 

del decreto “Rilancio” 

Come quota del contributo 

già erogato ai sensi dell’art. 

25 del decreto “Rilancio”. 

Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle 

Entrate mediante accreditamento diretto sul conto 

corrente bancario o postale sul quale è stato 

erogato il contributo precedente. 

Per chi aveva già presentato domanda le 

erogazioni, che sono già iniziate, dovrebbero 

essere effettuate entro il 25 novembre 2020. 



 

SOGGETTI DETERMINAZIONE 

dell’AMMONTARE(1) 

ACCREDITAMENTO 

Che non hanno 

presentato istanza di 

contributo a fondo 

perduto di cui all’art. 25 

del decreto “Rilancio” 

Come quota del valore 

calcolato sulla base dei dati 

presenti nell’istanza 

trasmessa e dei criteri stabiliti 

dall’art. 25, commi 4, 5 e 6, 

del decreto “Rilancio”. 

Il contributo è riconosciuto previa presentazione di 

un’apposita istanza, da presentarsi in via 

telematica utilizzando l’apposito modello. 

 

(1) Le quote sono differenziate per settore economico e sono riportate nell’allegato al presente 

decreto. Rispetto alla precedente misura agevolativa è stato, infatti, previsto un rafforzamento distinto 

in base ai diversi settori economici. L’importo del beneficio, che varia dal 100% al 400% di quanto 

previsto in precedenza in funzione del settore di attività dell’esercizio, non può comunque essere 

superiore a 150.000,00 euro. 

 

Modifiche dal “Ristori-bis” 

Il Decreto “Ristori-bis” pubblicato il giorno 9 novembre 2020 ha previsto, oltre ad un aumento della platea dei 

beneficiari del contributo di cui al paragrafo precedente, le seguenti misure:  

 una maggiorazione del contributo del 50% (si passa, quindi, dal 150% al 200%) per gli esercenti le 

attività contraddistinte dai codici ATECO 561030 (gelaterie e pasticcerie), 561041 (gelaterie e 

pasticcerie ambulanti), 563000 (bar e altri esercizi simili senza cucina) e 551000 (alberghi), 

aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da un livello 

di rischio alto e da uno scenario di gravità elevata (zone arancioni) o massima (zone rosse) 

 l’attribuzione del contributo nel 2021, ai soggetti esercenti attività nei centri commerciali e agli 

operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande, interessati dalle 

misure restrittive del Dpcm 3 novembre 2020. Il ristoro è determinato entro il 30% del contributo a 

fondo perduto del D.L. Rilancio per chi svolge come attività prevalente una di quelle riferite ai codici 

Ateco di cui all’allegato 1; spetta alle condizioni stabilite ai commi 3 e 4 dell'articolo 1 del Dl n. 137/2020 

(quindi calo del fatturato o partita Iva attiva dal 1° gennaio 2019), ed entro il 30% del valore calcolato 

sulla base dei dati presenti nell’istanza trasmessa e dei criteri stabiliti, per chi svolge come attività 

prevalente una di quelle riferite a codici non rientranti nel citato allegato 1. 

Contributi fondo perduto per le ZONE ROSSE 

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, 

hanno la partita Iva attiva, dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici 

ATECO riportati nell'allegato 2 (v. sotto) e hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle aree del 



 

territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto individuate 

con ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’art. 3 D.P.C.M. 3 novembre 2020 (zone rosse). 

Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 25 ottobre 2020. 

Il contributo a fondo perduto spetta, nelle percentuali previste dall’allegato 2, a condizione che l'ammontare 

del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 dell'ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2019 (a tal fine rileva la data di effettuazione delle operazioni). 

Il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato per i soggetti che hanno attivato la partita Iva a 

partire dal 1° gennaio 2019. 

 

Altre misure: 

 Per le imprese dei settori la cui attività è stata sospesa per effetto dell’ultimo D.P.C.M., indicati nella 

tabella ATECO allegato 1 al decreto, viene esteso ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020, 

a prescindere dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente, il credito 

d’imposta per i canoni di locazione e di affitto d’azienda. Il relativo credito è cedibile al proprietario 

dell’immobile locato. La medesima misura è prevista per le imprese rientranti nell’allegato 2 del 

D.P.C.M. se operanti nelle c.d. “zone rosse”. 

 Per il 2020 non è dovuta la seconda rata dell’Imu relativa agli immobili e alle relative pertinenze 

in cui si esercitano le attività oggetto di sospensione ai sensi del D.P.C.M. 24 ottobre 2020, 

indicate nelle tabelle, allegato 1 e allegato 2 (in caso di imprese operanti in zone rosse) al decreto, 

sempreché i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

 Vengono altresì stanziate ulteriori risorse a beneficio del fondo destinato – ai sensi degli artt. 182 del 

D.L. n. 34/2020 e 77 del D.L. n. 104/2020 – ad agenzie di viaggio e tour operator. 

 Sono stanziate ulteriori risorse anche per il fondo destinato al sostegno delle librerie, dell’intera 

filiera dell’editoria, compresi le imprese e i lavoratori della filiera di produzione del libro, nonché dei 

musei e degli altri istituti e luoghi della cultura non statali. 

 Viene istituito un apposito Fondo a sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche 

le cui risorse verranno assegnate al Dipartimento per lo sport. 

 È prevista una indennità di 1.000 euro, erogata dall’Inps, per i lavoratori autonomi e intermittenti 

dello spettacolo, del turismo, degli stabilimenti termali. 

 È prevista un'indennità pari a 800 euro per il mese di novembre 2020, erogata dalla società Sport 

e Salute S.p.A., in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il CONI, il CIP, 

le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, 

riconosciuti dal CONI e dal CIP, le società e associazioni sportive dilettantistiche, i quali, in 

conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività e non siano percettori di altro reddito. 

 È esteso al periodo d'imposta 2021 il “bonus vacanze”. 

 



 

 

Si riporta di seguito la tabella con le indicazione delle norme anti-contagio divise per aree, ricordando che ad 

oggi la Regione Veneto viene considerato zona a basso rischio di contagio, ovvero c.d. area Gialla. 

 
 

 

 

ORDINANZA REGIONE VENETO 

Si precisa che, oltre a quelle illustrate nella tabella sopra riportata, con l’Ordinanza del Presidente Zaia, la 

Regione Veneto ha introdotto ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da virus COVID-19. Si riportano di seguito le principali novità in merito: 

- nei giorni prefestivi le grandi e medie strutture di vendita (sia con un esercizio unico, sia con più 

esercizi, comunque collegati), compresi i complessi commerciali e i parchi commerciali, sono chiuse 

al pubblico, salvo che per la vendita di generi alimentari, le farmacie, le parafarmacie, le tabaccherie 

e le edicole; 

- nei giorni festivi è vietata ogni tipo di vendita, anche in esercizi di vicinato, al chiuso o su area 

pubblica, fatta eccezione per le farmacie, le parafarmacie, le tabaccherie, le edicole e la vendita di 

generi alimentari; 



 

- dalle ore 15 fino alla chiusura dell’esercizio, l’attività di somministrazione di alimenti e bevande si 

svolge esclusivamente con consumazione da seduti sia all’interno che all’esterno dei locali, su posti 

regolarmente collocati; 

- è consentito svolgere attività sportiva, attività motoria e passeggiate all’aperto nel rispetto della 

distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro 

per ogni altra attività e in ogni caso al di fuori delle strade, piazze del centro storico della città, 

delle località turistiche (mare, montagna, laghi) e delle altre aree solitamente affollate, tranne che 

per i residenti in tali aree. 

  



 

ALLEGATO 1. Codici ATECO e relative percentuali di spettanza del contributo Decreto “Ristori” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 2. Codici ATECO e relative percentuali di spettanza del contributo ZONE ROSSE Decreto “Ristori-Bis” 

 



 

 

 

 

Lo Studio è a disposizione per i chiarimenti del caso. 

 

Cordiali saluti  

 

Studio Bacchin Berton & Associati 


